
annankatu 18,  p.o. box 400, fi-00121 helsinki, finland  |   echa.europa.eu

FATTI E CIFRE

L'ANNO DELLA VALUTAZIONE

La priorità dell'ECHA per il 2012 era garantire il buon 
funzionamento dei sistemi di valutazione delle sostanze e 
dei fascicoli. L'ECHA ha rispettato le scadenze prefissate 
consolidando le proprie capacità ed efficienza in tale 
ambito. L'Agenzia ha inoltre iniziato i preparativi per la 
seconda scadenza dei termini utili per le registrazioni ai 
sensi del REACH, fissata per il 31 maggio 2013.

Per prepararsi alla scadenza dei termini per il 2013, 
l'ECHA ha aggiornato parte dei propri sistemi informatici 
e strumenti.  Inoltre, ha aiutato le aziende, in particolare le 
PMI, a prepararsi per la scadenza 2013  
aggiornando i documenti d'orientamento e organizzando 
laboratori e webinar, alcuni dei quali erano specifici per 
dichiaranti capofila,  e ha fornito assistenza ai dichiaranti 
per mezzo del proprio helpdesk. 
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VALUTAZIONI: CENTRATI GLI OBIETTIVI
La valutazione è un elemento chiave ai fini del 
raggiungimento del primo obiettivo strategico 
dell'ECHA: migliorare la qualità delle informazioni nei 
fascicoli presentati dall'industria.  Nel 2012 il lavoro 
di valutazione dei fascicoli è stato reso più veloce 
ed efficiente e l'ECHA è prossima a centrare entro la 
fine del 2013 l'obiettivo del 5% per i fascicoli relativi 
alla fascia di tonnellaggio più alta presentati entro il 
2010, primo termine utile per la registrazione. Inoltre, 
l'Agenzia ha esaminato entro il 1° dicembre 2012 tutte 
le proposte di sperimentazione presentate entro detto 
primo termine per la registrazione. 

Nel 2012, l'ECHA e gli Stati membri dell'UE hanno 
adottato il primo piano d’azione a rotazione a livello 
comunitario (CoRAP) e definito un elenco di 90 
sostanze da valutare entro la fine del 2014. 

AUTORIZZAZIONI: CENTRATI GLI OBIETTIVI
L'ECHA ha centrato l'obiettivo della Commissione 
europea di aggiungere altre 67 sostanze nell’Elenco 
di sostanze candidate estremamente preoccupanti 
(SVHC) da autorizzare. Tale elenco contiene ora 138 
sostanze sulle quali i consumatori possono richiedere 
informazioni ai rivenditori al dettaglio, ricevendo così 
assistenza nella scelta di che cosa comprare. 

È stato raggiunto anche l'obiettivo di valutare tutte 
le richieste di riservatezza relative ai fascicoli di 
registrazione presentati prima della fine del 2011. La 
valutazione delle richieste ha consentito di pubblicare 
sul sito dell'ECHA circa 30 000 fascicoli relativi a quasi 
8 000 sostanze nel 2012.
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La produzione 2012 in cifre

Assistenza alle imprese che devono 
conformarsi alla legislazione sulle 
sostanze chimiche
Fascicoli di registrazione (aggiornamenti 
compresi) 9 773

Notifiche PPORD valutate 610
Inchieste portate a termine 1632
Richiesta di accesso a dati risalenti a più di 
12 anni fa 109

Esami delle proposte di sperimentazione 
portati a termine 416

Controlli di conformità portati a termine 354
Richieste di nomi alternativi elaborate 13
Controlli delle dimensioni delle imprese 315

Promozione dell'uso sicuro delle 
sostanze chimiche
Proposte di classificazione ed etichettatura 
armonizzate 25

Sostanze nel CoRAP valutate dagli Stati 
membri 36

Fornitura di informazioni sulle sostanze 
chimiche
Richieste elaborate da helpdesk e centro 
notizie ~5 700

Richieste di riservatezza valutate 1 110

Gestione di sostanze chimiche 
preoccupanti
Proposte di restrizione 5
Proposte d’identificazione come SVHC 67
Domande di autorizzazione 0

Altro

Decisioni sull'accesso a documenti 70
Ricorsi 8
Membri del personale statutario 529
Totale spese 95 MIL

NUOVE PROPOSTE IN MATERIA DI RESTRIZIONI
L'ECHA ha assistito la Commissione europea 
presentando proposte in materia di restrizioni e 
agevolato agli Stati membri il compito di identificare le 
sostanze che danno adito a un livello di preoccupazione 
equivalente da aggiungere all'Elenco di sostanze 
candidate SVHC. Per la prima volta sono stati aggiunti 
e soggetti a proposta di restrizione i perturbatori 
del sistema endocrino, le sostanze di tipo PBT e gli 
allergeni.

NUOVI COMPITI
L'Agenzia si stava anche preparando ad accogliere 
due nuove normative, la direttiva sui biocidi e il 
regolamento PIC, assumendo e formando nuovi esperti 
e mettendo a punto nuove procedure e strumenti 
informatici.  

In ragione di questi nuovi compiti, dal punto di vista dei 
finanziamenti l'ECHA è diventata un'agenzia sui generis 
in quanto ha continuato ad auto-finanziare al 100% 
le proprie attività ai sensi dei regolamenti REACH e 
CLP pur ricevendo i primi sussidi UE a copertura delle 
proprie funzioni ai sensi dei nuovi regolamenti. 

Avendo rispettato le scadenze nonché conseguito gli 
obiettivi e sulla base del lavoro preparatorio svolto 
nel 2012, l'ECHA è pronta ad affrontare le sfide che 
l'aspettano nel 2013. 


